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BATTAGLIA 
per le industrie 

Riassumiamo: 6000 richieste di 
licenziamenti alla Broda, 5000 
alle Meggione, 3300 allo SI Ai-Mar­
chetti, l i ?0 allu Saoiglinno, oltre 
3000 a]\'Ansaldo, oltre un centi­
naio aWOMSSA, 150 a\V Aerosi-
cula, 150 al la Chimica Arenelln, 
altri 50 alla Mattioli di Yiotri, 
570 al la De Angeli-Frua di Ome-
gna. In complesso, se non abbia­
mo contato male, sono quasi 20 
mila operai e impiegati dell'indu­
stria che dovrebbero cjssure la 
loro attività produttiva: e sono 
oltre dieci fabbriche italiane (tra 
le quali alcune tra i più impor­
tanti complessi mctulnim-unici 
nazionali) che dovrebbero chiude­
re i battenti o per lo meno ri­
durre ulteriormente l'utilizzazione 
della loro capacità produttiva. 
Questo, in un Paese che ha giù 
tre milioni di disoccupati totali, 
altri milioni di disoccupati par­
ziali, e che utilizza già su per giù 
a metà la capacità produttiva dei 
suoi stabilimenti metalmeccanici. 

Tutto c iò non può essere con­
testato, e infatti non viene conte­
stalo. Anche la cifra paurosa di 
tre milioni di senza lavoro, con­
tenuta in un rapporto presentato 
a De Gnspcri dallu csinistra» dns-
settiana alle ultime battute della 
crisi, è stata tacitamente ricono­
sciuta come esatta. Quel che si 
continua a ripetere, da parte dei 
portavoce governativi e confindu­
striali, è che, se operai e impiegati 
si lasciassero licenziare senza far 
tante storie, essi verrebbero < in 
seguito > riassorbiti in altre atti­
vità. La stessa cosa'viene ripetuta 
da anni, ma la cifra dei disoccu­
pati ha continuato ad aumentare, 
in barba — anzi in grazia — al ­
l'Eli P. al PAM, a l l ' in i , al FIM, 
alla Cassa del Mezzogiorno, alla 
Cassetta del Centro-Nord, al 
e terzo tempo >, al quinto, al se­
sto, al settimo governo De Ga­
speri. .. ••':.-,-.. 

Dunque II processo di degrada­
zione dell'economia nazionale con­
tinua, frenato solo dalla lotta in­
gaggiata dai lavoratori e dalle 
organizzazioni operaie per im­
porre piani produttivi di p a c e . . . 
• D i fronte a questa realtà, scria., 
grave, e ripetiamo, incontestabile, 
che cosa, si ripromette di . fare ora 
il governo, e quali sono le pro­
spettive che esso indica? Il go­
verno ha intenzione di trasferirsi 
pressoché in massa dall'altra par­
te dell'Atlantico, e di chiedere 
soldi agli americani. 

I D e Gasperi. i Fella, i I.a Mal­
fa stanno già preparando le va-
lìge nonché gli elenchi di dollari 
e di materiale da sollecitare lag­
giù. Inutile stare a far previsioni 
snl te e sul quanto otterranno. 

Questo Io decideranno gli alti 
papaveri'statunitensi , in base a l ­
le loro convenienze e a i loro pro­
grammi atlantici. Ma è certo che, 
se qualcosa sarà dato, ^ Io sarà 
esclusivamente in funzione del 
riarmo, come TECA ha dichiarato 
a tutte lettere, e come i ministri 
italiani sanno perfettamente. E 
non sarà dato alla Breda o alle 
Reggiane, fabbriche destinate alla 
smobilitazione, ma a quei gruppi 
monopolistici che già lavorano e 
che sono legati alla politica bell i­
cista di Washington. 

Allora si domanda: quale v a n ­
taggio deriverebbe ' all'economia 
italiana dal fatto che la Monte­
catini fabbricasse ancor meno con­
cimi chimici e producesse invece 
esplosivi, o c h e la Fiat fabbricas­
se ancor meno trattori ed auto­
mobili e producesse invéce jeep 
e camion militari? Quale vantag­
gio, dal punto di vista dell'occu­
pazione di manodopera e del te­
nore di v i ta delle masse? L'unico 
effetto (a parte l'ulteriore asser­
vimento agl i Stati Uniti e l'ulte­
riore marcia sulla via della guer­
ra) non sarebbe forse quello di 
aver meno concimi, meno trattori, 
meno auto per il mercato interno, 
e quindi di veder salire ancora 
ì prezzi dei concimi, delle auto, 
dei trattori — come, del resto, 
ata già avvenendo? 

Ben diversa è la linea che avreb­
be davanti a sé un governo i ta­
l iano degno di questo nome e real­
mente autonomo. Esso avrebbe il 
dovere di battersi perchè ì pro­
dott i delle nostre fabbriche pos­
sano liberamente essere venduti 
e scambiati con i Paesi dell'orien­
ta europeo e dell'Asia: perchè 
i nostri stabilimenti d i macchine 
utensili non Tengano soffocati dal-

> la imposizione dei macchinari 
U S A ; perchè aeroplani italia­
ni possano volare sulle linee aeree 
italiane, in luogo delle e bare v o ­
lanti » statnnitensi Questa sareb­
be una polit ica di dignità nazio­
nale e di seria difesa dell'econo­
mia italiana. Ma c e l i vedete i 
nostri ministri andate a sostene­
re presso gli americani che il n o ­
stro Breda-Zappata 308 — quello 
creato in « n a delle sezioni Breda 
<condannate» — ha caratteristi­
che superiori per reteeità, consu­
mo, autonomia a i loro Suptr~ 
Constellationf 

D e Gasperi h a ripetato ben 
chiaro il s u o misero slogan della 
< assolata fedeltà atlantica ». Che 
cosa c'è dunque da attendersi dai 
snoi viaggi intercontinentali? La 
soluzione del problema, che ov ­
viamente non e solo il problema 
delle fabbriche minacciate oggi, 
mA è A problema generale, del -

MENTRE TUTTO IL PAESE CHIEDE PACE E LAVORO! 

per discutere con Truman di riarmo 
Il comunicato del Dipartimento di Stato e le dichiarazioni di Acheson- Il 
portavoce del Quai d'Qrsay lormula riserve sulla revisione del trattato di pace 

Il Segretario di Stato america­
no Acheson ha annunciato ieri net 
corso di una conferenza stampa, 
che egli si incontrerà a Washington 
con De Gasperi. L'incontro a w e r 
ra dopo la riunione del consiglio 
atlantico che si svolgerà ad Otta­
wa il 15 settembre. De Gasperi 6i 
incontrerà anche con Truman. 

Funzionari governativi america­
ni hanno dichiarato che l'incontro 
avviene sai richiesta di De Gaspe­
ri, il quale vuole discutere con 
Acheson la questione della revi­
sione del trattato di pace italiano. 
11 Presidente del Consiglio e mi­
nistro degli Esteri avrebbe già in­
viato a Washington una lista del­
le questioni che egli desidera di­
scutere. Fra di esse, scrive YA.P., 
«v'è quella relativa al 'disappun­
to del governo italiano per la de­
cisione presa dalle autorità anglo­
americane di Trieste di tenere le 
elezioni comunali malgrado il de­
siderio del governo di Roma che 
esse venissero rimandate». E* sta­
to questo, come è noto l'ultimo 
grave scacco inflitto d»gli anglo­
americani al servizievole De Ga­
speri. La speranza di rinviare le 
amministrative a Trieste è dura­
ta poche ore dal momento della 
proposta fatta* da De Gasperi at­
traverso l'intervista al « Gazzetti­
no» di Venezia. Ora il Presidente 
del Consiglio desidera rivolgere 
direttamente le sue lamentele* 
presso chi lo ha trattato cosi ma­
le. Ma, ci si chiede negli ambien­
ti politici romani, che cosa si at­
tende De Gasperi da un eventua­
le rinvio, crede egli che il tempo 
lavori per lui e non già per Tito 
come invece è provato da tutta 
una serie di atti della politica an­
glo-americana? 

L'altro argomento • che De Ga­
speri discuterebbe con Acheson è 
quello del riarmo. Scrive testual­
mente VA.P.: « De Gasperi ha inol-
re comunicato che egli desideia 

sollecitare una decisione degli Sta­
ti Uniti, Gran Bretagna • Fran­
cia relative all'abrogazione delle 
restrizioni imposte dal trattato di 
pace al riarmo dell'Italia». Ciò 
conferma la impostazione essen­
zialmente riarmi sta e unilaterale 
che De Gasperi» vuole dare alla 
questione della revisione del trat­
tato di pace. 

Si rileva inoltre che il viaggio 
di De Gasperi avviene nel mo­
mento in cui nel paese più critica 
si è fatta la sua posizione dopo i 
risultati delle amministrative. De 
Gasperi si reca a Washington co­
me rappresentante di un governo 
che per la prima volta non gode 
una stabile fiducia dello stesso par­
tito democristiano. 

. Sulla revisione del trattato di 
pace italiano, ha emesso ieri una 
dichiarazione il portavoce del Mi­
nistero degli Esteri francesi. Il por­
tavoce ha annunciato ufficialmen­
te che il governo francese ha com­
piuto passi formali presso gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra per promuo­
vere la revisione. Il portavoce pe­
rò, dopo avere speso alcune paro­
le sui meriti «atlantici» del go­
verno italiano e avere rivolto la 
solita infondata accusa all'Unione 

Sovietica la quale sarebbe respon­
sabile del non ingresso dell'Italia 
all'ONU ha chiaramente fatto inten­
dere che il governo francese non 
desidera seguire la strada consi­
gliata da De Gasperi, di una re­
visione unilaterale in senso giu­
ridico del trattato, preferendo par­
lare di una «riabilitazione mora­
le dell'Italia » Il portavoce non ha 
spiegato in che cosa consisterebbe 
questa «riabilitazione - morale», 
ma si presume significhi che la 
revisione deve limitarsi alle clau­
sole militari, ad uso patto atlan­
tico. La «riabilitazione morale» 
dovrebbe compensare l'Italia del 
trattamento preferenziale che gli 
Stati Uniti hanno fatto al Giap­
pone con il trattato di pace da 
essi preparato. 

Ha affermato il portavoce: «Non 
si tratta di una revisione del trat­
tato nel senso giuridico della pa­
rola. Una revisione del trattato è 
infatti possibile in virtù del suo 

articolo 46 soltanto mediante due 
procedure: esame da parte di tutti 
i suoi firmatari o accordo del Con­
siglio di Sicurezza con l'Italia 
quando quest'ultima sarà divenuta 
membro delle Nazioni Unite ». Se­
condo il portavoce del Quai d'Or-
say « non si può dunque trattare 
allo stato attuale delle cose, che 
di nn adattamento del trattato, te­
nendo conto dei fatti e di ciò che 
vi è in esso alla luce di tali fat­
ti di spiacevole e di discrimina­
torio». «In questo spirito — ha 
concluso il portavoce — il gover­
no francese ha preso contatto con 
i suoi alleati per esaminare tale 
questione ». • ' 

La stampa intanto - continua a 
interessarsi delle ultime polemi­
che intorno alla questione di Trie­
ste, suscitate dalla proposta di De 
Gasperi e dei monarchici, di crea­
re una «unione sacra» tra i par­
titi d .c , liberale, socialista, giu­
liano, repubblicano. MSI. Anche 

«l'unione sacra» anticomunista, 
come già il rinvio delle elezioni 
amministrative, sembra andarsene 
in fumo. I partiti repubblicano e 
socialdemocratico di Trieste han­
no dichiarato di non essere d'ac­
cordo con la proposta di De Ga 
speri. I socialdemocratici giuliani, 
osservano difatti che «vigendo sul 
Territorio Libero una legge elet­
torale amministrativa basata su di 
un sistema proporzionale puro, 
non c'è alcun bisogno di formare 
una lista unica ». 

La produzione industriale 
diminuita In giugno 

In base a! dati dell'Istituto Cen­
trale di Statistica, risulta ohe la 
produzione industriale italiana nel 
mese di giugno 1951 ha legnato una 
diminuzione del 2,8 per cento ri­
spetto a quella del mete precedente. 

LA LINEA FELLA DISTRUGGE LA NOSTRA ECONOMIA 

Un 

A Milano la CGIL, la UILJaCSIL si pronunciano contro Io smembramento 
della "Breda,, - Uà piano dei lavoratori per salvare la "Savigliano,, 

• In tutte le fabbriche minacciate 
di smpbilltazione, continua e si 
sviluppa !a lotta delle maestran­
ze per impedire che gli indu­
striali portino a compimento i 
loro piani. A Milano un Inrgo 
movimento di solidarietà è in 
atto da parte di tutti i lavoratori 
per i compagni della Breda. Ieri 
mattina si sono riunite olla Ca­
mera del Lavoro le Segreterie 
della FIOM e della UIL mentre 
la CISL non è intervenuta per­
chè impegnata "in una riunione 
del proprio direttivo. 

Le due segreterie, procedendo 
all'esame della situazione deter­
minatasi alla Breda a seguito dei 
gravi provvedimenti di smobil i­
t a t o n e e dei licenziamenti in 
massa predisposti dal commis­
sario Sette, hanno deciso di i n ­
traprendere un'azione comune in 
difesa dei lavoratori della Breda 
la cui unità dovrà salvare la 
integrità del complesso aziendale. 

In questo quadro sono già s t a . 
te predisposte importanti inizia­
tive: esse verranno completate, 

PER SABOTARE IL RAQQ1UNQ1MENT0 DELLA TREGUA E DELLA PACE IN COREA 

Continue provocazioni americane 
nella Iona neutrale di Kaesong 
Un aereo degli S, U. mitraglia il settore di Kaesong « Spudorato falao nella rupotta di 
Joy alta proteèta di ISam-ir - Acheson ribadisce le arroganti pretese del generale Ridgway 

COREA — Effetti dei criminali bombardamenti sullo città 

MENTRE L'INGHILTERRA MINACCIA UN INTERVENTO MILITARE 

Le trattative sul petrolio 
interrotte ieri a "Teheran 
inammissibile richiesta degli inglesi di dirigere da soli Vindustria petrolifera 

TEHERAN, X2. _ Le trattative 
fra i l governo britannico e quello 
iraniano sulla controversia dei pe 
troli sono state oggi interrotte, n 
capo della delegazione britannica 
ai negoziati, Richard Stokes, par­
tirà domani mattina alle 5,30 per 
Londra. 

La rottura dei negoziati si è ara ­
ta stasera quando Mossadek, primo 
ministro dell'Iran, ha consegnato 
a Stokes la risposta del governo 
iraniano al tracotante ultimatum 
inglese di ieri. Nella risposta i l 
governo iraniano respinge la pre 
tesa britannica di porre alla dire­
zione della nuova società petroli­
fera iraniana un tecnico di nazio­
nalità britannica, pretesa che era 
considerata pregiudiziale da Stokes 
per i l proseguimento delle tratta-
Uve. 

Parlando «1 giornalisti fi « m e ­
diatore » Harriman ha dichiarato, 
in merito alla rottura dei negozia 

l'indirizzo economico del Paese, è 
ancora affidato al le classi lavora­
trici e agl i strati produttivi o p ­
pressi da i monopoli. ET ona lotta 
nazionale, imperniata sull'anità 
di tutti g l i interessi colpiti, basata 
snl Piano del Lavoro, snl control­
lo operaio della produzione, sulle 
riforme d i struttura. Cosi la bat­
taglia per le industrie e per la 
rinascita - dell'economia, anziché 
disperdersi in episodi staccati, 

Erecisa la propria fisionomia di 
attaglia di fondo, per sconfiggere 

in Italia i monopoli e qnei grap­
pi ristretti che pantano snl riar­
mo e sul la guerra. 

• j . ; MICA E A V O U m 

ti, che « l e trattative sono =tate 
sospese e non troncate definitiva­
mente». Le ragioni dell'ottimismo 
dell'americano Harriman vanno 
probabilmente ricercate nella po­
litica reazionaria e filo-americana 
perseguita dal governo Mossadek 
n rigetto delle proposte inglesi è, 
infatti, evidentemente dovuto alla 
impossibilità per Mos3adek a far 
accettare al popolo persiano un co­
si palese tradimento dei suoi inte­
ressi nazionali, e non ad un'im­
provvisa fermezza antimperialista 
della corrotta cricca dirigente per­
siana. A proposte ugualmente le ­
sive della sovranità iraniana, ma 
§iu abilmente mascherate; tali ciò* 

a poter essere contrabbandate 
agli occhi del popolo iraniano, il 
governo di Teheran darebbe pro­
babilmente la sua adesione. 

Radio Teheran ha più tardi dif­
fuse il testo di duo lettere fatte 
pervenire a Stokes dal primo mi­
nistro Mossadek. Nelle lettere Mos­
sadek avanza delle proposte in me­
rito all'organizzazione della futura 
società iraniana dei petroli. Fra 
oneste l'istituzione di una «com­
pagnia distributrice del petrclio 
internazionale» e cioè con parte­
cipazione britannica e ..americana 
e l'invito ad «esperti petroliferi 
stranieri, d i nazioni non diretta­
mente interessate alla vertenza» a 
far parte della direzione della fu­
tura società. 

La decisione di interrompere 
le trattative era «tata preceduta 
nel corso della giornata di oggi 
da numerosi avvenimenti. 

Stamane Mossadek arerà pre­
sentato al Senato e alla Camera 
u s rapporto sulla stato attuale dei 
negoziati fra Gran Bretagna a Iran. 

Ji f l4 Ì tBSC*9«l -

fatto la storia dei negoziati, Mos­
sadek dichiarava di non aver 
potuto. accettare la proposta di 
Stokes per una direzione inglese 
dei ' giacimenti petroliferi «non 
avendo l'inviato britannico forni­
to precisazioni sui limiti dei di­
ritti e delle responsabilità di tale 
direziona: non è stato pertanto pos­
sibile giudicare — egli • ha detto 
— se essa sarebbe conforme o me­
no alla legge di nazionalizzazione 
ed alla sovranità persiana». 

Mentre veniva data lettura del 
discorso di Mossadek, perveniva 
al Parlamento la risposta di Sto­
kes alla lettera inviatagli ieri da 
Mossadek, in cui quest'ultimo chie­
deva «maggiori chiarimenti» sul­
la proposta direzione britannica 
del giacimenti petroliferi. Nella 
sua risposta, Stokes dichiarava di 
non poter accettare una direzione 
non inglese, poiché essa «rendereb­
be impossibile la gestione della 
raffineria e dei campi petroliferi». 

Nel pomeriggio Mossadek, dopo 
aver ricevuto, i l voto di fiducia dal 
parlamento, riuniva m seduta stra­
ordinaria il consiglio dei ministri 
e la commissione mista per i pe­
troli. Da questa riunione uscivano 
le controproposte giudicate inac­
cettabili da Stokes. 

A Londra si segue con non mi­
nore attenzione che a Teheran la 
•rituaziorie persiana. Oggi il primo 
ministro Attlee ha riunito per la 
seconda volta fi Consiglio dei mi* 
nistri inglese per l'esame della 
questione, mentre contlummo a 
circolare dichiarazioni minacciose 
circa la decisione del gu»eino i n . 
glese di non ritirare tutti i tecnici 
da Abadan a m caso, di occupare 
gli impianti, anche con sbarchi di 
marintB e con - lanci A - truppe 

OH americani continuano intan­
to a condurra attacchi Violentis­
simi in tutti i settori del fronte, 
quasi a preparare lo scatenamen­
to di una offensiva generale nel 
momento in cui il sabotaggio ame 
ricano dovesse far fallire la con­
ferenza di Kaesong. 

DkHaraiioni di Acheson 
WASHINGTON, 22. — Nel cor­

so di una conferenza stampa Ache­
son, riferendosi ai < negoziati di 
Kaesong, ha dichiarato eh* «sia 
il generale Ridgway che l'ammira­
glio Joy stanno dimostrando mol­
ta pazienza» a che « i l governo 
degli Stati Uniti rimana fermo nel 
suo atteggiamento ». 

NegH ambienti democratici ame­
ricani si afferma che la dichiara­
zione di Acheson è in aperta con­
traddizione con i fatti, 1 quali di­
mostrano che, da parte della de­
legazione americana, st ostenta 
assai più arroganza ehs «pazien­
za». 

KAESONG, 23. — L'ammiraglio 
Joy ha fatto consegnare oggi la 
riaperta ufficiale americana in m e . 
rito all'imboscata tesa .domenica 
scorsa ad' una pattuglia cinese nel­
la zona neutra. La risposta preli­
minare dell'ammiraglio era già ap­
parsa di una grand« disinvoltura a 
affatto soddisfacente. Gli america­
ni che hanno condotto l'inchiesta 
avevano avuto modo di controllare 
l'oneste dei compagni del capo pat­
tuglia ucciso, ma non avevano fat­
to nulla per appurare se gli ag­
gressori fossero americani o uo­
mini di Si Man Ri. Gli inquirenti 
avevano allora deciso ehe dovesse 
trattarsi di nord coreani, quantun­
que le uniformi americane di cui 
gli aggressori erano - abbigliati li 
denunziassero chiaramente. -

La risposta ufficiale ' è ancora 
più spudorata: essa afferma addi­
rittura che «l'incidente è stato in­
ventato di sana pianta », anche se 
non può negare ehe un uomo vi 
abbia perso la vita dichiara che, 
comunque, la responsabilità del 
mantenimento dell'ordine spetta ai 
coreani e pertanto il comando ame­
ricano non si assume alcuna re-
sponsbilità su quanto può accadere 
nella zona stessa • ad opera di ci­
vili che impugnino le armi ». Il 
pietoso tentativo d'inventare l'esi­
stenza di • partigiani » sudisti cade 
di fronte alle uniformi americane 
indossate dagli aggressori. 

La risposta dunque, non è af­
fatto convincente, mentre è gravi­
da di conseguenze, intesa com'è a 
stabilire un precedente per giusti­
ficare nuove eventuali violazioni 
della zona neutra da parte ameri­
cana. E* rero d'altra parte che 
l'artificiosa spiegazione di Joy non 
vale per il mitragliamento aereo 
effettuato ieri contro una jeep co­
reana e per la nuova grossa pro­
vocazione annunciata oggi dal­
l'agenzia « Nuova Cina » la quale 
in un suo dispaccio annuncia che 
«un apparecchio dell'ONU ha sor­
volato questa sera alle 21,30 (lo­
cali) bombardandola e mitraglian­
dola, la zona neutrale di Kaesong, 
ove si svolgono le trattative per un 
armistizio in Corea • . 

La nuova violazione aerea smon­
ta completamente l'artificiosa ar­
gomentazione di Joy rulla • non­
responsabilità* americana nel man­
tenimento dell'ordine nella zona 
neutra. Frattanto fatti significativi 
a proposito dell'imboscata ameri­
cana di domenica scorsa sono 
stati rilevati; il settore di- Pang-
Mun-Chon, nel quale si verificò 
l'incidente, è occupato dalla prima 
divisione delle truppe di Si Man 
Ri, il cui comandante non è altri 
che il generale Paik Son Jop ebe 
fa al servizio dei giapponesi nel­
l'armata del Kwantung 

Le agenzie di stampa america­
na si sono affrettate a parlare di 
dissensi tra Paik e f generali ame­
ricani, sottolineando che Paik era I # comnosto to Francia fi 
lamico membro della delegazione) «colasse©?», si domanda con en 
che non st fosse recato a Tokio " ~ 

domani in una successiva r iu­
nione alla quale le due segrete­
rie confidano, tuttora, dovrebbero 
intervenire anche i dirigenti de l ­
la CISL. E' questo il fermo pro­
posito delle due organizzazioni 
sindacali affinchè l'azione che si 
sta sviluppando possa poggiare 
su un largo piano unitario. . 

Al termine della riunione, Il 
Segretario provinciale della UIL, 
Gianni Cella, ha concesso ad un 
quotidiano indipendente della s e ­
ra la seguente intervista: 

« La UIL, come sempre, ' è • o. 
fianco della CGIL, nella lotta in 
difesa della Breda, e, a maggior 
ragione, lo è in questo momento 
in cui i responsabili delle sorti 
del grande complesso ne hanno 
deciso il tragico epilogo. E* n e ­
cessario. a mio parere, che le tre 
organizzazioni sindacali maggiori 
si trovino a fianco, concordemen­
te, perchè solo attraverso la l o ­
ro solidarietà sarà possibile r i ­
solvere 11 grave problema che è 
all'O.d.G. da due anni a questa 
parte. Nella riunione di oggi, e 
in quelle successive, cercheremo 
l'appoggio di tut te l e personalità 
e di tutti i circoli responsabili 
(parlamentari compresi), per po­
ter fare pressione sul governo ed 
impedire la messa in pratica di 
una decisione che, come quella 
del commissario Sette, sarebbe 
disastrosa. Le quattro o c inque­
mila famiglie che vivono della 
Breda non devono aggiungersi a l ­
le tante altre famiglie che, nella 
nostra provincia, a causa della 
precarietà delle condizioni dei 
rispettivi capi famiglia, condu­
cono un'esistenza miserabile >. 

Anche gli organismi sindacali 
della CISL hanno deciso — a 
quanto • si è appreso subito d o ­
po — di opporsi agli intendimen­
ti della direzione della Breda. ' ' 

Successivamente in segreteria 
provinciale della FIOM si è 
incontrata col senatore Roveda, 
diretto a Bologna per presiedete 
i lavori del Comitato 'Diret­
tivo delia FIOM. Al senatore R o ­
veda è stata illustrata l a situa­
zione e l'orientamento che i l 
sindacato metallurgico di Mila­
no intende seguire per assicurare 
una valida difesa degli interessi 
dei lavoratori e del maggior 
complesso metal-meccanico di 
Milano. • • • • • - - - • 

E* stato deciso di • convocare 
per venerdì prossimo alla Ca­
mera del Lavoro di Milano una 
riunione in comune con la - s e ­
greteria provinciale della FIOM 
di Milano e di Brescia. 

A Sesto S. Giovanni, frattanto, 
al riuniranno questa sera al le 
20,30 la Commissione Esecutiva 
della C.d.L. e 1 Comitati Diretti­
vi di tutte l e categorie. I risul­
tati del la riunione, che ha Io sco­
po di stabilire saldi vincoli fra 
i lavoratori del la « Cittadella » e 
le maestranza della Breda. s a ­

ranno portati a l Consiglio della 
Leghe che avrà luogo sabato. 
Oggi, inoltre si avrà il primo in ­
contro tra le Commissioni Inter­
ne e la Direzione Generale del lo 
stabilimento. Il più grave tenta­
tivo di smobilitazione della B r e ­
da ha registrato subito l e prime 
reazioni da parte delle maestran­
ze di molti stabilimenti, sos tenu­
ti da - vasti strati dell'opinione 
pubblica. 

Ordini del giorno di sol ida­
rietà e di protesta sono stati i n ­
viati dalla Montecatini, Borletti. 
Triplex, Fracchi e da altre fab­
briche. Delegazioni di lavoratori 
si sono immediatamente portata 
dal Prefetto o dal Sindaco per 
esporre i l punto di vista dei l a ­
voratori e sollecitare l'intervento 
delle autorità. •* , v»- vr 

A Brescia, la totale smobilita­
zione della sesta sezione Breda è 
stata ufficialmente - comunicata 
ieri dall'Associazione Industriali 
al le organizzazioni sindacali. ; ' 
' In aerata presso la C.d.L. si 

sono riuniti i comitati degli a t ­
tivisti sindacali e i membri del ­
le Commissioni Interne del le f a b ­
briche e delle officine bresciane, 
che hanno espresso, a n o m e del 
lavoratori, la loro solidarietà con 
le maestranze della Breda. ., 

Da Omegna si - apprende • In­
tanto che l'agitazione in corso da 
15 giorni tra l e maestranze de l ­
l'industria tessile D e Angeli-Frua 
per il minacciato l icenziamento 
di 570 su 750 operai attualmente 
occupati nel lo stabilimento, è 
sfociata " nel lo - sciopero avendo 
Ieri la direzione confermato, con 
ordine di servizio, i l provvedi­
mento di l icenziamento per 235 
dipendenti. Il Prefetto d i Novara 
ha convocato le parti per tentare 
un componimento della contro­
versia. • ••• -* . ••-•••*:':;•- -:-:..,, ••• •; 

A Torino, infine, l'assemblea 
generale «-* dei - lavoratori v dalla 
« Sa vigliano » riunita ieri presso 
la Camera del Lavoro, ha a p ­
provato un o. d. g. con il quale 
i dipendenti dell'azienda, denun­
ciata * « l'ingiustificata -' chiusura 
dei due stabilimenti fino al 3 
settembre», ri levano che « l a r i ­
chiesta della direzione di sman­
tellare l'azienda e di licenziare 
1.170 lavoratori * è in contrasto 
con l e possibilità di svi luppo de l ­
l'azienda >, e* pertanto « nel r e ­
spingere tale richiesta, • ripro­
pongono 'il loro piano produttivo 
di lavoro che può e deve essere 
realizzato nell'interesse dei l a ­
voratori e dell'azienda s tessa» . -. 

Infine i lavoratori hanno dato 
mandato ai loro organismi inter­
ni ed al le organizzazioni s inda­
cali di «sostenere con fermezza 
di fronte alla parte padronale la 
possibilità dell'azienda d i real iz­
zare u n indirizzo d i svi luppo 
produttivo». • . . , . - ' 

- • / ; • ; . 

Cinque morti e numerosi ferit i 
in una serie di sciagure sul lavoro 

Un cavatore schiacciato da un masso - Quattro lavoratori 
sono stati orribilmente maciullati in tre stabilimenti chimici 

Cinque morti e numerosi feriti 
costituiscono il tragico bilancio 
di una serie di sciagure sul l a ­
voro che hanno funestato parec­
chi centri del Mezzogiorno. Il 
primo sinistro si è avuto a S a ­
racena nel le prime ore del m a t ­
tino di ieri i n una cava situata 
in contrada .Macedda. Era a p ­
pena iniziato i l lavoro quando 
alcuni massi del peso di parecchi 

Subitali ciascuno, distaccatisi 
alla sommità della cava, s e p ­

pell ivano i lavoratori Giuseppe 
Regina di 36 anni, Nicola Festa 
di 24 anni e Francesco Guarino 
di 25 anni. 

Nonostante gli sforzi generosi 
degli altri compagni di lavoro e 
di alcuni cittadini accorsi sul 
luogo del la sciagura, i l Regina 
veniva estratto cadavere mentre 
gli altri due dovevano essere r i ­

coverati i n ospedale l a graviss i ­
m e condizioni. 

I tre lavoratori, disoccupati da 
molti mesi , s i erano esposti al 
continuo pericolo di lavorare in 
una cava, per guadagnare un 
salario che s i «agirà sul le 300 
lire. 

D i u n infortunio sul lavoro, 
inoltre, è rimasto vitt ima ieri 
l'operaio Salvatore Nappi, di 34 
anni, addetto a lavori d i ripa* 
razione a bordo di una n a v e or* 
meggiata nel porto di Napoli , n 
Nappi, mentre era intento a l l a ­
voro stando sulla sommità di una 
scala, precipitava dall'altezza di 
circa sei metri. Soccorso dai c o m ­
pagni di lavoro e trasportato a l ­
l'ospedale. v i rimaneva ricovera­
to per lesione del la colonna verte ­
brale e ferita contusa all'occipite. 

avvenuta L'altra disgrazia è 

// dito nell'occhio 

con Joy per assistere alla recente 
conferenza con Ridgway. La pro­
paganda statunitense pretende che 
Paik si sarebbe decisamente oppo­
sto a Joy durante tutta la confe­
renza e d i e perciò era stato man­
tenuto fuori dalla sottocommissio-
ne. Ciò non di meno (anche se 
tutto c iò fosse vero) resta i l fatto 
che sono gli americani e nessun 
altra quelli ebe hanno dato alla 
divisione di Paik la responsabili­
tà di «mantenere l'ordine» del 
settore di Pan" Man Cnon ebe 
circonda la sede della conferenza. 

La riunione odierna del sotto­
comitato si è protratta per due ore 
e dieci minuti. I delegati harmo 
concordato di riunirsi ancora do­
mani giovedì alla, 

sta m M» titolo del Quotidiano. Poi, 
sotto a titolo, é scritto cft« «la 
spinosa questtom della sovreaxto-
ni statali alla scuole rsUotoss fran­
cesi Uuveià fona una soluzione». 

E owesto risolta a jKuMim 
tattico? Via, non ' 

Tempo ofra 
eoi «Ballo «M MCttai Men­

ci»» cfte si è svetta « Msalsuul». 
Armerà eh* «4 sia stato «a fior» 

iene raa-««Usta c*« ne 

«co bello dctroaao a—taro, la tfe-
acrixfcrM et «veti* di «voi: « I * 
dama «sfotrano aMti da sera che 
al vaJtttavaao uno. dna. tra mtWonl. 
come quello della 

martedì aera a Papigno nel lo 
stabilimento elettxocnhnico. V i t ­
tima n e è rimasto l'operaio Luigi 
Brunelli i n seguito a l lo scoppio 
di un recipiente contenente aria 
liquida. Una severa inchiesta è 
in corso ©er accertare " l e 
responsabilità. Da Caldarì (Or-
tona) si apprende che ieri al le 
ore 16 circa è saltato i n aria l o 
stabilimento pirotecnico causan­
d o la morte di due lavoratori. 
Non si conosce il numero de i f e ­
riti, n é si hanno altri particola­
ri, fino a questo momento, sulla 
grave sciagura. La. C. d. L h a 
inviato sul luogo il direttore d e l -
1TNCA per accertare l e respon­
sabilità e per portare assistenza 
alle famiglie dei caduti • de i 
feriti. 

U n secondo stabilimento p i r o ­
tecnico, infine, è scoppiato a 
Montesarchia 11 ventàteemae 
Mario Jannace è rimasto ucciao. 
Le condizioni del la madre deDo 
Jannace, A d e l e Schrpani e de l 
cognato, Antonio D'Amelia, r i ­
masti feriti, sono 

I l ripetersi d i qnesi 
re so l lavoro met te a 
spaiai tuaa realtà: l a 
nella 
di lavoro, d i tatti quei snecd e t t i 
ad evitare gl i infortuni e sa e i -
minale avarizia d i 
di lavoro 
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